
TORINO 
INTER 

-.a 
TOMNO: Marchegiani sv-, Fern S.5. Farrls 6 : Benedetti 6 , Cravero 

6,5 (77 ' Comi s v ) , Sabato 5 (67 ' Gallacelo sv.); Skoro 6 
Rfssl 6 , Muller 6,5, Fuser 6 , EdU 6. (12 Lòrlerl, 13 Bramba 
l i , 16 Carbone). 

INTER: Zenga 7; Bergomi s v . Galvani sv. (S3' Fanna s.v.) 
Verdelli s.v.. Baresi s v , Mandorìlni s.v.; Bianchi s:v., Berti s.v. 
Diaz s.v. Matteoli sv.. Serena s.v. (12 Malgiogllo. 13 Ferri 
14 Rivolta). 

ARBITRO: l o Bello 6 
RETI: 53 ' Skoro. 73' Muller. 
NOTE: angoli 6-4 fcer il Tonno Pomerìggio caldo e afoso, hanno 

assistito alla gara 3B.1S4 spettatori di cui 26.546 paganti 
per un incasso di 552.656.000. Ammoniti Bergomi,'Zenga e 
Verdelli, espulso Verdelli. 

Valla 

PESCARA 
JUVENTUS 

0 

Gatta 6.5; Campione 6.5 (68 ' Zanone s v ) , Bergndi 
6; Ferretti 6.5, Junior. 7. Ciarianttni 6,5, Caffarelii 5 5 
Marchettari*' 7, talli 6 (59 Edmar 5 5), Tita 5,5, Berlinghien 
6 (12 Zlnetti, 13 Bruno, 15 Danese) 

JUVENTUS; Tacconi 7, Favero 7 (68 ' Napoli s.v,), De Agostini 7 
Calia 6, Bruno 6, Tricèlla 6; Marocchi 6, Barros 6 5, Buso 6, 
Zavarov 6 5 (73 Cabrim sv ) Magrìn 6 (12 Bodini, 14 Beo 
16 Attobefli) 

ARBITRO: D'Ella di Salerno 

NOTE: Angoli 7 a 2 per il Pescara. Giornata di sole, temperatura 
estiva Spettatori paganti 1 0 6 2 0 più 15.330 abbonati per 
uh incasso complessivo di 237 milioni. Ammoniti: Bruno, 
Bergodi e Marchegiani per gioco falloso. 

Galeone 

LAZIO 1 
SAMPDORIA 0 
lAZKh Fiori •„ Monti 6,5, Bematto 6 ' Pin 6,5, Gregucd n g. (26 ' 
Manno 6,5), Plscedda 6; Dezottl 6 (65 ' Acertlls 5,5), Muro 6,01 

Canio 5,5, Sclosa 6, Sosa 6 12 Martina, 1 4 leardi, 16 
Risolo 

SAMPOORIA: Pagliuca 6 : Pellegrini S. 5,5, Carboni 6: Pari 8,5, ' 
Lanna 6. Salsano 6,5; Victor 6 . Borami 6 , Viaiti 6 , Predarla 5 
(59 ' Brada 5), Oossena 5. (12 Blateroni, 13 Affuso. 15 
Chiesa 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore 7 
RETI: 39 ' Dezotti 
NOTE: Angoli 6-4 per la Lazio. Giornata calda, ciato parzialmente 

coperto, terreno in buone condizioni. Spettatori 24.257, per 
un incasso di lire 640.015.000 (abbonati 11.337 «ruota 
abbonati l i re1363.745.000. Espulso per doppia ammortito* 
ne Lanna della Sampdona: ammoniti Dezotti e Monti della 
Lazio, 

TORINO-INTER La squadra di Trapattoni offre ai granata 
una speranza di salvezza preconfezionata 

Ai genero» nerazzurri 
il premio De Amicis... 

La «disperazione» di Berti 

3 ' Diaz tira da 25 metri, Marchegiani para con fatica 
4* Cravero resta libero sul vertice dell'area piccola, Uro su 
Zenga che manda in angolo 
4* il corner è rinviato corto, tiraSdu, rasoterra, forte tra deci
ne di gambe, ma Zenga arriva a deviare dall angolino basso. 
^'•colpisce fiossi di lesta da due passi, sulla linea c'è Bianchi 
che respinge 
3 8 ' su un lancio di Malleoli Serena appoggia a Berli die in
ciampa senza apprensioni a due passi dalla porta 
53* l'Inter perde banalmente un pallone. Gallacelo riparte, 
serve Skoro che, con l'Inter ferma, prende la mira e centra 
l'angolino basso 1-0 Zenga si volta verso la tribuna riden
do 
63* il Toro perde una palla, resta solo Diaz che avanza e poi 
davanti a Marchegiani serve Serena che è marcato 
67* Berti colpisce di testa, manda abbondantemente fuori, si 
dispera, nessuno gli crede 
7 3 ' Cravero indisturbato inventa un delizioso appoggio a 
Muller che con un elegante tocco batte Zenga. 2-0 UGPt 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

••TORINO. La filarmonica 
Cerrettese continua a far suo
nare i auot ottoni anche quan
do lo stadio è ormai vuoto e 
cori e festa si stanno allargan
do nella città. L'Inter ha gentil
mente concesso al Toro due 
punti che fanno intravedere la 
possibìHt&udJ salvezza grazie 
al rompicapo della classifica 
avulsa o addirittura con uno 
spareggio, m a tanto basta l 
«pinata fanno festa, lo stadio 
ria vissuto un pomenggio de
gno d i una partita vera e glo
riosa. Quindici giorni (a molti 
avevano pèrso anche l'ultima 
speranza ora con due clamo
rosi risultati e una vera cam
pagna di solidarietà nazionale 
a sostegno del Toro e soprat
tutto della memoria del «gran
de Torino» la B non è più una 
certezza e la salvezza è ag
guantatile 

La curva Maratona ha sfog-

Eiato scenografie e furia ver-
ale come se in campo si 

svolgesse una vera gara, cosi 
non e stato e tutti To hanno 
capito vedendo quello che 
hanno fatto i nerazzum che 
$9no arrivati a stravolgere 
comportaménti collettivi é in
dividuali far violenza a istinti 
e immagine La gara è stata 
flutenttea per diie minuti, dal 
4 ' al 6 quando in area neraz
zurra è stata-sarabanda con il 
gol evitato in extremis da una 
gran parata di Zenga ed una 

respinta sulla linea di Bianchi 
Ma erano minuti affidati agli 
istinti e alle combinazioni ca
suali, ognuno si è mosso se
condo indole La gara aveva 
in realtà il «dna* già compro
messo dato che da mesi i ne
razzurri non avevano mai 
concesso tante opportunità e 
tanti erron in pochi attimi. Co
munque il cuore del Toro si 
svuota 11, la classe non si im
provvisa e la classifica non è 
un option*1 In soccorso inter
viene un'insospettabile Inter 
versione deamicisiana che sia 
pure «condizionata» dalle, as
senze dilBrehme e Màtthaeus 
oltre a Ferri si muove con la 
dolcezza di un'assistente so
ciale. Il Toro vaga senza idee, 
ma l'Inter trotticchia, si conce
de plateali scambi volanti e 
lasciaampi spazi a chi ne ha 
bisogno, Nessuno affonda i 
colpi, mai un pressing sull'av
versario, solo i difensori bada
no al diretto avversario perché 
fermarsi sarebbe troppo. No
nostante questa remissività il 
Toro bruciata la carica accu
mulata nello spogliatoio non 
mette assieme una azione pe
ricolosa fino al 53' quando ar
riva addirittura il gol d i Skoro. 
L'Inter comunque collabora 
anche in quel frangente con 
Diaz e Serena che perdono un 
pallone in avanti, tutti che 
guardano i granata ripartire, la 

palla arrivare a Skoro che dal 
limite prende la mila e centra 
l'angolino. Lo stadio è in deli
rio, Zenga fa qualche passo 
verso la tribuna centrale, allar
ga le braccia, somdc largo-
chiaro no? 

La partita in qualche modo 
cambia volto, quelli del Toro 
sono travolti da emozioni e ri
masugli d i paure lontane, l'In
ter non può totalmente nega
re se stessa e verso Diaz e Se
rena piòvono palloni gustosi, 
ma la saggezza non viene me
no e cosi l'Aldo rivela piedi 
più marmorei del solito e Diaz 
non volendo fargli fare brutte 
figure si adegua: Al 63' Diaz 
resta solo davanti a Marche-
giani, per un errore d i Bdii, 
entra in area, lo stadio si rag
gela e quel brivido lo coinvol
ge spingendolo a cercare Se
rena... ben marcato. Ormai ì 
nerazzurri non devono nem
meno fingere, stanno proprio 
a guardare cosi Cravero ha la 
possibilità d i inventare un bel 
passaggio, che salva la co
scienza ai difensori e Muller 
colpisce con maestria batten
do Zenga senza farlo arrossi
re. E finisce II, con la gente 
che esulta e se ne va in antìci
po. Quel che doveva accadere 
era accaduto, ora resta l'ulti
ma puntata, la gara di l,ecce 
che il Toro deve vincere a tutti 
costi e che il Lecce non do
vrebbe poter perdere. 

«La mia ultima partita» 

E tra l'euforia generale 
capitan Cravero 
annuncia il suo addio 
• •TORINO. .Questa pazzo 
pazzo Toro, Ora, sarebbe an
che capace di salvarsi. Dac-
cordb, unlntér scàrica "a tal 
punto, sul piano nervoso e 
delle risorse atletiche, non ca
pita tutte le domeniche, ma 
l'impresa è stata egualmente 
eccezionale. Anche se la pau
ra è ancora diètro l'angolo, 
l'ambiente è caricatissìmo ed 
euforico. Ma non manca, co
me è tradizione nella storia 
dei Toro, i l colpo di scena. 
Capitan Cravero, per la prima 
volta, lascia intravedere la 
possibilità d i una sua parten
za. «Forse è stata la mia ultima 
partita con questa maglia di 
fronte ai mio pubblico, fio fat
to vedere cóme sono attacca
to al Toro e cosa sono capace 
div fafeW1'Valla Conferma. «È 
cambiato lo spiritose sarà .osi 
anche a Lecce o in un even
tuale spareggio. Peccato che 
sì debbano vivere con tanta 
tensione. A questo punto 

avremmo g jà , dovuto essere 
salvi, era ampiamente nelle 
nostre possibilità. A Milano 
avevamo concesso venti palle 
gol, qui una soltanto e questo 
basta a inquadrare, il nostro 
cambiamento; Ora non dob
biamo fare più nessun calco
lo, ma solo buttare il cuore ol
tre all'ostacolo*. Esce i l presi
dente, sudatissimo, trafelato, 
con il cuore che batte forte. Ci 
tiene subito a precisare che 
l'Inter si è battuta con impe
gno, per fugare ogni dubbio. 
«Eravamo noi i più motivati, 
più concentrati. Certo, i neraz
zurri erano menomati da as
senze importanti, ma quando 
noi giochiamo cosi, non cre
do sia tanto facile tenerci te
s t * Adesso è ancora1 molto 
duro, ma l'importante e che 
dipenda soprattutto da noi, 
senza aspettare i risultati degli 
altri», 

DTP. 

PESCARA-JUVENTUS 

*".&£#*' 

Duello fra Gerhrghien e Favi 

Zero a zero all'Adriatico, 
i biancazzurri verso la B 

L'ultimo sogno 
è svanito 
contro Tacconi 

Zavarov si è scatenato 

4 ' Zavarov Ubera Barros al centro dell 'area, provvidenziale 
intervento di Ciarhntini che libera in fallo laterale 
38* scambio volante tra Caffarelii e Ttta che tira al volo, ma 
Favero anticipa tutu (anche il proprio portiere Tacconi) t 
manda in corner, 
52* è l'occasione più favorevole per il Pescara. Junior per Tito 
che entra in area e lascia partire un violento diagonale ma il 
pallone attraversa tutto lo specchio delta porta, sfiora d palo e 
termina fuon di poco 
56* punizione dì Junior per la testa di Ciartantini, Il colpo i 
buono e precìso, ma Tacconi vola e riesce a bloccare. 
67* Zavarov sempre più attivo lancia bene Magnn che, pqtù, 
da buona posizione tira fuon s 

70* Tito per Junior che lascia partire un tiro mollo violento fi 
pallone calciato dal brasiliano, però, è deviato dia un difenso
re e Tacconi para con difficoltà 
7 2 ' Edmar da posizione angolata impegna Tacconi che re
spìnge in corner 
7 3 ' Barros per Zavarov, il sovietico lascia partire un bel ttrot 

ma Gatta si salva con i piedi D FJ 

Galeone non cerca scuse 

«Tutta eolpa della prudenza: 
abbiamo i^rso un anno 
per è<3Gé$s§ di allegria» 
• PESCARA. Atmosfera tri-
stissima negli spogliatoi del 
Pescara. I giocatori escono 
in fretta cercando di dribbla
re i numerosi cronisti in atte
sa. Nessuna voglia di parla
re. Sui loro volti si legge solo 
una gran delusione. L'unico 
che accenna qualche battu
ta è il vecchio Junior che pa
catamente cerca di spiegare 
questo disastro: .Noi ce l'ab
biamo messa proprio tutta, 
ma non c'è stato nulla da fa
re. Del resto non siamo stati 
neanche molto fortunati. Ma 
non era questa la partita che 
dovevamo vincere, gli errori 
più grossi li abbiamo fatti 
negli altri incontri casalinghi 
quando ci siamo acconten
tati del pareggio senza spin. 
gere fino alla fine alla ricer
ca della vittoria, soprattutto 
contro avversari alla nostra 

portata». 
Bisognar attendetevpid di 

un'ora perché òaleóne si 
presenti al fatidico appunta
mento. Sul suo volto segnalo 
e depresso tanta delusione 
«Ormai è fatta, purtroppo è 
andata male e non possia
mo sperare neanche più in 
un miracolo.. Anche lui ri
prende i concetti espressi 
prima da. Junior: «Era una 
partita da vincere a tutti i co
sti, è vero - dice il tecnico 
biancazzurro - ma non 
avremmo mai dovuto arriva
re ad un appuntamento del 
genere». Qualcuno gli ricor
da un grande striscione che 
campeggiava sulle gradina
te, «Galeone resta, Pescara ti 
ama», ma il tecnico scuote le 
spalle e si allontana con il 
viso triste. DEI 

PP.^J:^1^? LAZIO-SAMPDORIA 

E ora T 
Due punti pesanti in casa con un gol di Dezotti 
prima dell'ultima trasferta-rischio 

PAOLO CAPR10 Sosa centra la traversa 

La girala a vou di Dezotti è n gol ( f i la Lazio 

M ROMA. Tutto come prima, 
o meglio più ingarbugliato di 
prima. Per la Lazio e la sua 
salvezza ci sarà un'altra do
menica di terribile sofferenza. 
La vittoria, contro una Samp
dona caparbia e mai doma, 
non ha risolto granché. Ha 
soltanto consentito ai bianco-
celesti romani d i restare in 
corsa con le altre dirette anta
goniste in questo finale con
vulso e abbastanza drammati
co. Anzi, nel gruppo sempre 
più loito, che ha definitiva
mente perso il Pescara, ma in 
compenso ha risucchiato il 
Verona, non ha perso terreno 
il Torino, che sconfiggendo 
sorprendentemente l'Inter dei 
record e dei miracoli (ieri al 
contrario), è riuscito a tenere 
il passo delle altre, conservan
do un'esile speranza di salvez
za. 

Tutto, dunque, per la Lazio 
è rimandato all'ultima sfida, 
quella con l'Ascoli, una peri
colante come lei. E a questa 
partita, la truppa di Materazzi 
ci arriva sulla scorta di una 
diffìcile e sofferta vittoria con 
la Sampdoria. Non aveva al
ternative ieri la Lazio. Doveva 
soltanto vincere, riuscendoci 
tra affanni e molte paure. Pau
re scaturite da un veemente ri
tomo dei doriani. punti sul

l'orgoglio dai fischi e dagli in
suiti della tifoseria laziale. In
sulti anche per Vialli, che do
po un primo tempo alla ca
momilla, forse timoroso di 
mettere a repentaglio le sue 
preziose caviglie sottoposte ai 
decisi interventi del suo con
trollore. il giovane Monti, ha 
tirato fuori dalla sua insulsa 
prova un paio di spunti che 
hanno fatto rabbrividire il 
pubblico di casa. Spunti che 
hanno avuto l'effetto di un se
gnale, perchè da quel mo
mento la Sampdoria, decima
ta dagli infortuni di uomini 
importanti come il libero Luca 
Pellegrini, Mancini, Cerezo e 
Vierchowod, ha smesso gli 
abiti disimpegnati del primo 
tempo e ha cominciato a cer
care con grande cocciutaggi
ne e grande impegno il gol 
che bilanciasse quello prezio
so per la Lazio, realizzato nel 
primo tempo dal discusso De
zotti. 

Per la Lazio è stata l'ultima 
mezz'ora una specie di calva
rio. Con molti giocatori in de
bito di ossigeno, Muro e il va
nesio Di Canio (nel secondo 
tempo è come se non ci fosse 
stato) su tutti e senza più vere 
punte in campo, che potesse
ro impensierire la raboerciata 
difesa blucerchiata, visto che 

12* Se/oso serve Muro, Carboni respinge male, 
la palla finisce sui piedi di Dezotti, che da buona 
posizione calcia sopra fa traversa. 
37' corner calciato da Sosa, repìnge la difesa 
donano, la palla perviene a Marino che serve Di 
Canio. Il Uro di quest'ultimo viene respinto sulla 
linea da Victor. 

39 ' la Lazio va in gol. Lungo lancio dalla destra 
di Muro per Pin appostato sulla fascia sinistra. 
Cross del mediano raccolto da Dezotti, che aggi
ra l'avversario e batte con un secco tiro Pagliuca. 
44 ' lungo lancio di Muro dalla retrovie per So
sa, che va via in contropiede. Esce Pagliuca, ma 

l'attaccante della Lazio lo supera con un astuto 
pallonetto, che va a stamparsi sulla traversa. 
64 ' grosso pericolo per la Lazio. Salsano in area 
cerca la porta di Fiori, la palla, respinta da un 
difensore laziale, perviene a Victor, che si esibi
sce in una bella rovesciata. Altrettanto bella la 
deviazione in angolo dì Fiori. 
74 ' Va fuori di poco una conclusione di Dosse-
na servito da Salsano. 

85* Ultima emozione della partita. C'è un cor
ner di Salsano, Lanna interviene di testa in area, 
la palla sbatte su Marino e finisce tra le mani di 
Fiori. Q Pa.Ca. 

Materazzi con troppo anticipo 
ha tirato fuori Dezotti per so
stituirlo con un altro centro
campista, Acerbis, la Sampdo
ria, spìnta da un bravissimo 
Salsano e da un inesauribile 
Victor, si è impadronita del 
campo, stringendo in una 
morsa la Lazio. Del resto, i li
guri non avrebbero potuto fa
re altrimenti. Diciamo che è 
stata la mossa di dubbia vali
dità di Materazzi a mettere in 
moto la lenta macchina doria-
na. a quel punto liberata dalle 
preoccupazioni di un sempre 
possibile contropiede laziale. 

Dezotti, pur nella sua «igno
ranza» tecnica, ma da prende

re sempre con le pinze sotto 
porta, ha costretto, finché l'ar
gentino è stato in campo, il 
suo angelo custode Lanna e il 
libero Pari a stare sul chi vive. 
Inoltre, come conseguenza, 
sono anche saltati quegli 
schemi che nel primo tempo, 
senza toccare punte trascen
dentali, hanno in qualche mo
do costretto la Sampdoria a 
dare alla partita una interpre
tazione esclusivamente difen
siva. Fortuna ha voluto per la 
Lazio che ì liguri nel loro pro-
rompenmte finale, non hanno 
potuto contare su un Vialli in 
giornata, unica punta, dopo 
l'uscita dell'evanescente Pra-

della e che nelle poche circo
stanze che i blucerchiati sono 
riusciti ad affacciarsi sotto 
porta Fiori ha tirato fuori alcu
ni numeri del suo repertorio, 
salvando la sua porta e la vit
toria. Una vittoria voluta, che 
una traversa maligna ha impe
dito a Sosa, poco dopo il gol 
di Dezotti, di arrotondare e 
mettere al sicuro già nel pri
mo tempo, ma che è stata for
temente messa a repentaglio 
nel finale. Ma una volta tanto 
la buona sorte è stata amica 
dei biancocelesti laziali, che 
ora affideranno agli ultimi no
vanta minuti dì Ascoli il loro 
destino. 

• 1 PESCARA I) Pescara non 
ce l'ha fatta. Doveva assoluta
mente vincere questa partita 
per sperare ancora, invece è 
nmasto inchiodato al solito 
pareggio casalingo che questa 
volta suona come una con
danna senza appellò Solo la 
matematica lascia un tenue 
barlume di speranza, ma or
mai non ci crede né c i spera 
più nessuno, se non qualche 
tifoso di incrollabile fede che 
si affanna a pronosticare nsul 
tati favorevoli ed a compilare 
improbabili classifiche avulse 
avulse si, ma dalla realtà. A 
dare un calcio alle ultime illu
sioni di Galeone e dei suoi 
simpatici ragazzi è stata una 
Juventus per nulla trascen
dentale che ha giocato la sua 
onesta partita comportandosi 
da gran signora. La squadra 
bianconera ha tenuto egregia
mente il campo per tutto i l 
primo tempo, punzecchiando 
gli avversari in contropiede 
tanto per tenerli in costante 
allarme e per alleggerire la 
pressione. Non ha voluto 
neanche infierire nei secondo 
tempo graziando gli avversari 
con Magrìn e Barros, quindi 
ha tirato addirittura i remi in 
barca nell'ultimo quarto d'ora 

Calieri 

Il presidente 
ironico 
con l'Inter 
H ROMA. Più che la vittoria 
della Lazio sulla Samp, in ca
sa laziale si parla delia vittoria 
del Torino sull'Inter, neocam
pione d'Italia. Il presidente 
Calieri non riesce a trattenere 
la sua rabbia e senza mezzi 
termini lancia strali a mezzo 
campionato. Ce l'ha anche 
con la Samp, secondo il gran 
capo laziale esageratamente 
motivata nel suo finale, E il 
presidente parte proprio dalla 
slida del Flaminio: «Se dome
nica tutte le partite saranno 
giocate come quella di oggi, 
sono certo che la Lazio si sal
verà. Complimenti alla Samp 
per l'impegno proluso.. 

Breve pausa, prima di spo
stare il tiro sull'Inter. A loro ri
volge un ringraziamento: «Per
dendo hanno lasciato qual
che briciola di primato anche 
alle altre.. Più pacato il com
mento di Materazzi. S'inalbera 
anche lui quando gli riferiamo 
che Boskov 6 stato molto duro 
nel giudicare la Lazio nel se
condo tempo. Sarcastica la 
sua risposta: .Boskov non par
la molto bene l'italiano. Forse 
si sarà espresso male. Comun
que noi abbiamo vinto e 
quando si vince non esistono 
più discussioni*. Dezotti, auto
re di un gol importantissimo, 
è il più festeggiato. Dopo tan
te amarezze, anche per lui un 
po 'd i gloria. OPa.Ca. 

limitandosi a presidiare la. 
propna area È stato un quar
to d'ora d i speranza per i tifosi 
d i fede biancartzum, un quir- ' 
to d ora d'assedio alla porta d i 
Tacconi 
, Purtroppo il pallone non * ' 
entrato in rate ed II sogno e ' 
svanito al fischio finale coti le 
gradinate ammutolite in una 
atmosfera surreale di delusio
ne e di dramma Solo dopa 
un'ora all'uscita del giocatori 
dallo stadio, alcune centinaia 
di .itosi hanno preso ad inveì. 
re contro i propri beniamini, 
rei d i una retrocessione che 
solo alcuni mesi (la «embravtt 
inimmaginabile. Anche Ga
leone ha avuto la sua parte dfc 
insulti e di improperi ma i l ; 
tecnico biancazzurro èicierta*. 
mente il meno colpevole idi •: 
questa situazione, Sì è onesta
mente assunto le, propri», re» 
sponsabilila, ha contessalo 
pubblicamente, di.avere.asse
condato la. squadrale l'arn-
Diente che si erano improvvi
samente adagiati in una pplitir n 

ca di piccoli passi e quando si 
è accorto dell'errore ha cerca
to di correre ai ripàri. Ma or
mai era troppo tardi e la fritta
ta era fatta. ' 

Boskov 

«Vergognosa 
la ripresa 
della Lazio» 
• ROMA. La Samp ha la
sciato il Flaminio con un po' 
d i amaro in bocca. La sconfit
ta, che non muta di una virgo
la la sua classifica, non è stata 
molto accettata. Forse I blu- < 
cerchiati speravano d i spezza* 
re la spirale delle ult ime scon
fitte, : che hanno sollevato 
qualche polemica. Il com
mento di Boskov è piuttosto 
duro nei confronti della Lazio. 
•Sono stati salvati - dice - sol
tanto da un grande portiere,. 
Si placa un attimo, sottolinea 
prima la correttezza dell'av
versario che pensava più du -
io, poi la sfortuna della sua 
squadra e infine un'errata de
cisione dell'arbitro, che avreb
be sorvolato su un fallo, , « t * 
condo lui da rigore, commes
so al danni di Carboni: Quindi 
innesta la quarta-e.spara aze
ro. .La Lazio del secondo 
tempo è slata vergognosa. Se 
ad Ascoli giocano cosi finisco' 
no dritti in serie B. E pensare 
che a Genova nella partita di 
andata mi avevano fatto una 
bellissima impressione. Gioca. 
rono alla grande. Oggi mi e 
sembrata un'altra squadra.. 
Con Vialli si è discusso sur ri
gore che non sarebbe stato 
concesso alla sua squadra. 
Ironica la sua risposta: •Sape
vamo benissimo che oggi non 
c i sarebbero stati r igore 
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